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Alla vigilia della prima votazione è ancora buio pesto 
Per il presidente del Senato il rischio di una trappola 
Andreotti vuole rinvestitura, De Mita cerca raccordo col Pds 
E i de in prima battuta potrebbero scegliere scheda bianca 

Verso il Quirinale separatamente 
La De ancora senza candidato, Spadolini il grande favorito 
11 «grande favorito» è Spadolini, candidato istituzio­
nale, «punto di equilibrio». Ma per il «reggente» po­
trebbe trattarsi di una trappola, per consentire alla 
Oc di regolare i propri conti intemi. Che restano 
aperti: Andreotti preme per l'investitura, dopo la ri­
nuncia di fatto di Forlani, mentre De Mita insiste sul­
l'accordo con Pds e PrL Nulla di fatto, insomma: e la 
Oc potrebbe cominciare dalla scheda bianca... 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. Spadolini e An­
dreotti. Norberto Bobbio. Mar-
tinazzoll o Scalfaro. Alla vigilia 
dell'elezione del nuovo presi­
dente della Repubblica, s'in­
tensificano voci, boatos e pre­
visioni più o meno interessate. 
Ma l'accordo non c'è. 'Forse 
verrà stanotte... Vedrete che 
domattina qualcosa si sapra», 
dice a meta pomeriggio Gerar­
do Bianco, ambasciatore di 
piazza del Gesù nel palazzo di 
Montecitorio. Sta andando al­
l'ennesima riunione (con 
Mancino, Forlani, De Mita, Ga-
va, Andreotti e I vicesegretari) 
portandosi appresso un fasti­
dioso mal di denti. E non na­
sconde la propria perplessità: 
•Il "metodo De Mita" è intelli­
gente, persino ovvio, ma è 
troppo cartesiano. E non si sal­
da con nulla: mancano le con­
dizioni». • — 

Già, le condizioni: quali so-
- no le condizioni? La De era 
- partita rivendicando per se il 
" Quirinale e indicando - sep­

pur con molte varianti e sili-
mature - la necessita di realiz­
zare sul candidato la conver­
genza del Pri e dei Pds, oltre-

1 che del quadripartito. Poi, stra­
da facendo, s'è accorta che 
nessun de è in grado di racco­
gliere i voti di tutto il partito. E 
che è molto difficile individua­
re un candidato gradito con-

' temporaneamente al Psi e al 
' Pds. Un bel rebus: che ha spin­

to qualcuno (prima De Mita, 
poi anche Gava, seppur con 
qualche distìnguo) ad optare 

- per il candidato laico, riservan-
' do alla De un'opzione su pa­

lazzo Chigi. «Il problema - ha 
, spiegato ieri Forlani - non è 
• riuscire a candidare un de, ma 

concorrere nella decisione». 

Ma è davvero cosi? «Nella De 
non si trovano candidati, per­
ché tutti vogliono essere eletti», 
spiegava in questi giorni agli 
amici Sergio Mattarella. L'alibi 
per non candidare nessuno (o 
per ripiegare su una candida­
tura «di bandiera»: uno dei due 
capigruppo, cioè Bianco o 
Mancino) viene proprio dalla 
mancanza di un accordo a sei, 
con Pri e Pds. «In assenza di 
un'Intesa con gli altri - spiega 
Il demltiano Bruno Tabacci al 
termine di una lunga riunione 
della sinistra de - Forlani deve 
proporre ai gruppi de di non 
designare candidature». In­
somma, di non bruciare nessu­
no. È la linea sostenuta Ieri se- * 
ra da De Mita, che ha chiesto 
per Forlani un nuovo mandato -
per nuove consultazioni «aper- , 
te», che cioè non escludano il 
candidato laico. La posizione 
di Andreotti è opposta: la De 
non può rinunciare in parten- , 
za. E se nessuno si fa avanti (la 
candidatura di Forlani è «im­
probabile», diceva in mattinata 
Nino Cristofori), ,ui> Andreotti, 
è pronto a scendere in campo 
col viatico almeno formale di 
tutta la De e la speranza di rac­
cattare voti un po' ovunque. La 
riunione di ieri sera s'è conclu­
sa però con un nulla di fatto 
(Forlani ha obiettato che for­
malizzare subito una candida­

tura avrebbe il sapore dell'«ar-
roccamento»), e oggi i «grandi 
elettori- de si riuniscono senza 
sapere neppure se ci sarà un 
candidato di partito da votare 
domattina. 

In questo scenario, l'aumen­
to impetuoso delle quotazioni 
di Giovanni Spadolini potreb­
be significare il rovesciamento 
dello schema iniziale messo a 
punto a piazza del Gesù (pri­
ma un candidato de. poi, se 
questo dovesse cadere, la con­
vergenza su un laico): buttare 
subito in pista Spadolini per to­
glierlo di mezzo. Ieri II «reggen­
te» ha incontrato Vizzini e La 
Malfa, il quale a sua volta ha 
avuto un lungo colloquio con 
Forlani. Dopo l'incontro con 
La Malfa, il segretario de ha 
•quasi» candidato Spadolini: 
ma in un modo persino Irri­
guardoso, che non suona pro­
priamente come un'investitura 
ufficiale. «Il Moro - sorride For­
lani - ha vinto perché aveva la 
vela sbilanciata in avanti, co­
me una pancia. Quindi Spado­
lini...». E ironie sulla mole del 
«reggente» vengono anche da 
La Malfa: «La stazza non gli 
manca...». Parole che al presi­
dente del Senato non devono 

' esser suonate come Incorag­
giamenti. La Malfa però, an­
nunciando che 11 Pri non vote­
rà Spadolini come - proprio 

candidato di bandiera, ne ha 
collocato la candidatura in un 
contesto istituzionale. Spadoli- ' 
ni sarebbe Insomma «il punto 
d'equilibrio fuori dagli schiera­
menti», 11 «non allineato» che 
viene eletto segretario dell'O-
nu per non scontentare i due 
•blocchi». -

Basterà, questo viatico, a 
rassicurare l'ambiziosissimo 
«reggente»? Certo è che Forlani 
e La Malfa hanno discusso di 
altri nomi: Martinazzoll e Scal­
faro, possibili «facce pulite» 
della De (l'elezione di Scalfaro 
permetterebbe tra l'altro a Ste­
lano Rodotà di sostituirlo a 
Montecitorio). Vizzini e Oc­
chietto non hanno fatto nomi, 
ma il - leader della Quercia 
avrebbe fatto capire al neose­
gretario del Psdi che l'elezione 
di un candidato «al di fuori dei 
partiti» (e tale Spadolini non 
è) permetterebbe una discus­
sione senza pregiudiziali an­
che sul governo e sulla «fase 
costituente». Il Pds insomma 
sarebbe disponibile - e questa 
è una novità che potrebbe pe­
sare a sinistra-ad affrontare la 
partita-governo, ma chiede­
rebbe in cambio l'elezione di 
un outsider. Ma Spadolini non 
piace neppure alla De. Zani-
boni, uomo di Martinazzoli, ha 
detto chiaro e tondo che «c'è il 
rischio di un presidente laico 
che, al di là delle apparenze, 

Le donne della Quercia vogliono candidare Nilde lotti. Oggi la scelta ufficiale 

D Pds tiepido con il presidente del Senato 
Bobbio il capo dello Stato ideale 
Occhetto, che ieri ha incontrato Vizzini e oggi vede, 
Rifondazione comunista, insiste: l'Italia ha bisogno 
di un presidente fuori dalla vecchia nomenklatura. • 
Nessun nome ufficiale, ma è Bobbio il candidato 
ideale della Quercia. Le donne Pds indicheranno 
Nilde lotti (ma non è chiaro se lei intende scendere 
in lizza). E Spadolini? Nell'identikit di Botteghe 
Oscure entra solo a metà... 

AUMRTOLfUSS 

• f i ROMA. «In tutti i colloqui e 
I contatti che ho avuto, ho insi­
stito sulla nostra proposta: un 
presidente fuori dalla vecchia 
nomenklatura, un garante, 
una personalità della migliore 
cultura del paese». Achille Oc­
chetto non vuole aggiungere 
altro, ma non nega certo che la 
•diplomazia» della Quercia è 
attivissima nelle ultime ore pri­
ma delle votazioni per II suc­
cessore di Cossiga. Il segretario 
del Pds, dopo aver incontrato 
Forlani e La Malfa, ha visto ieri 
il neosegretario del Psdi Vizzi­
ni, ha avuto contatti telefonici 
con altri leader, mentre oggi 
vede 1 dirigenti di Rifondazione 
comunista. Di una fitta rete di 
colloqui, condotti nel massimo 
riserbo, è stato protagonista in 
questi giorni Massimo D'Ale-
ma, nel suo nuovo ruolo di ca­
pogruppo. Con Occhetto, D'A-

lema fa parte, insieme a Giu­
seppe Chiarente (capogruppo 
al Senato) e ai vicepresidenti 
delle Camere Rodotà e Lama, 
del «gruppo di lavoro» nomina­
to nelle scorse settimane per 
seguire da vicino tutta la «parti­
ta Quirinale». L'obiettivo cen­
trale del Pds è convincere le al­
tre forze democratiche che 
dall'elezione del nuovo capo ' 
dello Stato deve venire un forte 
segnale di cambiamento ad un 
paese che già ha condannato 
col voto del 6 aprile il vecchio 
sistema politico, e che oggi è 
indignato e sgomento di fronte 
alle dimensioni dello scandalo 
delle tangenti Un obbiettivo su 
cui il partito sembra unito, e 
che viene anche giudicato rea­
listico. «È una posizione - os­
serva ad esemplo Luciano Vio­
lante - che prende piede an­
che nei partiti tradizionali, e 

che si fa strada per la sua forza 
oggettiva. Il vecchio quadro 
politico, che prima dominava, 
oggi è molto indebolito. Ciò 
rende difficile, se non impossi­
bile, l'emergere di soluzioni 
precostituite». Del resto la vi­
cenda milanese ha fatto sì che 
se qualcuno aveva delle chan-
ces - per esemplo Bettino Cra-
xi - abbia dovuto accantonar­
le. E tutti ora si rendono più o 
meno conto che è necessario 
uscire dagli schemi, anche do­
po la «lezione» dell'andamento 
un po' caotico sperimentato 
nell'elezione dei presidenti 
delle Camere. . 

Ma quale sarà la «tattica» 
parlamentare del Pds? Quali le 
candidature effettive, al di là 
del metodo, dell'identikit, e del 
significato politico indicati da 
Occhetto? Quale la disponibili­
tà a convergere ad un certo 
punto su uno dei nomi che 
sembrano prendere quota? La 
decisione spetta alla riunione 
congiunta degli «elettori» del 
nuovo capo dello Stato, previ­
sta per il Pds oggi pomeriggio 
alla Camera. Una riuntone che 
sarà preceduta da un Coordi­
namento nazionale della 
Quercia. Se non sarà raggiunto 
nelle ultime ore un accordo 
con gli altri partiti i voti dei de­
mocratici di sinistra converge­
ranno sul nome di Nilde lotti? 

Nilde 
lotti e 
a destra 
Giovanni 
Spadolini 

Ieri non era ancora chiaro se la 
diretta interessata sarebbe di­
sponibile ad una candidatura 

• «di bandiera». Il suo nome so­
no decise ad avanzarlo però le 
donne della Quercia. Livia Tur-

, co e Alfonsina Rinaldi ieri po­
meriggio hanno aspettato a 
Montecitorio l'ex presidente 
della Camera, e sembra che 
Nilde lotti abbia mostrato di • 
gradire questa iniziativa, che > 
tra l'altro si aggiungerebbe alle 

1 proposte del movimento fem-. 
minile de e delle donne Verdi 

I gruppi socialisti riuniti: imbarazzo su Bobbio, gelo su Spadolini 

Il Psi per ora sceglie Vassalli e avverte: 
no a uomini esterni al sistema dei partiti 
Il Psi sosterrà Giuliano Vassalli, almeno fino alla ter­
za votazione, e in attesa della mossa de. È chiaro 
che la maggioranza di via del Corso non vuole un 
candidato «estemo» al sistema dei partiti, come ad 
esempio Bobbio. Ma l'analisi non è omogenea. Spi­
ni non vuole votare un notabile a scatola chiusa e 
chiede impegno per riforme e cambiamento. E Cra-
xi dice: «Pensiamo al governo...». 

BRUNO MISUWNDINO 

•al ROMA. Giuliano Vassalli, 
aspettando la De. Sull'ex mini­
stro della giustizia e ora giudi­
ce della Corte Costituzionale i 
socialisti e. a quanto pare, an­
che i socialdemocratici, faran­
no convergere i loro voti fino a 
che non si chiariranno i giochi 
nello scudocrociato. Poi si ve­
drà. Perchè Vassalli? Perchè, 
dicono i socialisti, è molto di 
più di un candidato di bandie­
ra, e perchè è un'espressione 
alta del Parlamento e dei parti­
ti. Nessun dubbio, naturalmen­

te, che il nome di Vassalli usci­
rà dall'urna soltanto fino alla 
terza votazione e che i veri gio­
chi inizieranno dopo. L'indica­
zione ufficiale di Giuliano Vas­
salli, venuta ieri sera alla nu-

• nìone dei gruppi socialisti di 
Camera e Senato fa capire pe-

• rò almeno alcune cose. Primo. 
- il segretario socialista e la mag-
' gioranza del partito non gradi­

scono che si parli di Bobbio, 
mentre incontrano fredda cau­
tela le ipotesi Martinazzoli o 

Spadolini. Secondo, è chiaro 
che la preferenza va ancora a 
un democristiano, possibil­
mente Forlani, che sia stretta­
mente legato alla trattativa, al­
trettanto impegnativa, sul go­
verno. Infine.-vlste le premes­
se, è chiaro che in ogni caso il 
candidato dev'essere una 
espressione dei partiti. Non è 
una discriminante da poco, se ' 
non altro perchè marca una 
differenza sostanziosa dalle ri­
chieste del Pds e di altri gruppi. 
Martelli lo dice all'uscita dalla 
nunione: «Credo che questo 
sia il momento in cui il parla­
mento debba riconoscersi in 
un proprio candidato, e attra­
verso questo riaffermare il prò-
pno ruolo di guida della transi­
zione politica economica e so­
ciale che ci attende». Anche 
Formica si muove per ora in 
questa direzione. Vassalli, 
spiega ai parlamentari, va can­
didato non come figura di stu­
dioso, ma come espressione 
autorevole del sistema dei par­

titi. «Mai come stavolta», sotto­
linea il ministro delle Finanze, 
ci sono tanti candidati esterni 
che sembrano marcare una 
vergogna dei partiti ad espri-

, mere un loro autorevole rap- ' 
presentante. Invece, secondo 
Formica, questa logica deve 
essere ribaltata. Quindi, per 
lui, Bobbio non è l'uomo giu­
sto: «Conosco - dice - almeno 
una cinquantina di operai so­
cialisti che andrebbero bene 
allo scopo almeno quanto lui». 

Peraltro, nella stessa sinistra 
del partito, si fa capire che por­
re la candidatura di Bobbio ora 
è prematuro. E comunque è 
un'indicazione da usare con 
cautela, visto anche, confer­
mano Signorile ed altri, che lo 
stesso folosofo non esprime 
una sua piena disponibilità ad 
accettare candidature. Proble­
ma Bobbio a parte, la differen­
za di orientamento e di analisi 
tra i socialisti esiste ed è evi­
dente. Se per Formica un can-

sia svincolato da una seria pro­
spettiva di governo e anche 
dalle posizioni della De». E si­
curamente non voterebbero 
per Spadolini gli andreottiani. • 

Insomma, più che un'inve­
stitura, per Spadolini sembra 
prepararsi una trappola. Cadu­
to il «reggente», potrebbero tro­
varsi in campo (ma non per 
forza simultaneamente) An­
dreotti e Bobbio. Due figure 
antitetiche, legate da una sola 
qualità: quella di pescare voti e 
consensi in schieramenti di­
versi. Insomma, due candidati ' 
•trasversali». Andreotti non fa -
mistero di puntare a destra, 
verso le Leghe e l'Msl (Gian­
franco Miglio ha sottolineato > 
che la Lega non voterà «le vec­
chie facce», citando Scalfaro, 
Spadolini e Forlani, ma guar- , 
dandosi bene dall'includere -
nell'elenco il presidente del 

(favorevoli a Tina Anselmi). 
Insomma, nei «giochi» tra le va­
rie forze politiche, si sta inse­
rendo anche una «variabile 
femminile trasversale». 

Un • secondo interrogativo ' 
circolava ieri a Montecitorio: il 
Pds appoggerebbe Spadolini, 
la cui candidatura era data in 
netta ascesa? Prudentissime le 
reazioni ufficiali. Ma il nome 
del leader repubblicano rien­
tra solo a metà nell'identikit > 
tracciato da Botteghe Oscure: 
non è completamente estra-

didato «estemo» al sistema rap­
presenterebbe la sconfitta dei 
partiti, per Ruffolo c'è un pro­
blema diverso: «Non vorrei - ' 
dice - che rischiassimo la 
sconfitta della repubblica». An­
che Valdo Spini marca una dif- " 
fetenza. Intervenendo chiede 
che il Psi non accetti un nota­
bile del sistema a scatola chiu­
sa e chiede qualunque candi­
dato ottenga i voti del Psi espri­
ma una solenne dichiarazione 
per le riforme e il cambiamen­
to. Un identikit, appunto, che 
non sembra calzare a pennello ' 
per alcuni dei possibili papabl- " 
li de su cui pure Craxi fa più di 
un pensierino. • 

E il leader di via del Corso? < 
Lui, che già da qualche giorno 
ha disegnato la strategia socia-, 
lista, fa un discorso che sem­
bra rivolto più che altro a Pa­
lazzo Chigi. «Le cose - dice nel 
suo intervento e a conclusione i 
del dibattito - non possono ' 
andare cosi alla deriva e noi 
non possiamo accettare di sta-

Conslglio dimissionano). Ma. 
com'è nello stile del personag­
gio, lavora su tutti i tavoli: e ieri, 
dopo aver visto Mario Segni, è 
tornato a incontrarsi con Clau­
dio Martelli per chiedere al Psi 
di non appoggiare Spadolini, 
contando sul tatto che sarebbe 

.lui il candidato se Forlani for­
malizzerà la propria rinuncia. • 
' Per Bobbio, naturalmente, 

lo schieramento è capovolto. È 
lui il candidato «vero» del Pds 
(che però non lo voterà come 
•candidato di bandiera», se­
guendo l'esplicito invito venu­
to dal filosofo torinese). Rete e 
Verdi sono pronti ad appog­
giarlo. I 151 parlamentari del 
«patto Segni» potrebbero indi­
carlo già oggi. E per il Psi, che 
ha già detto no per bocca del 
vicesegretario Amato, potreb­
be diventare - imbarazzante 
continuare nel rifiuto. , . . 

neo al vecchio sistema di pote­
re, è stato rieletto alla presi­
denza del Senato nell'ambito 
dell'iniziativa di Craxi e del 
quadripartito, accettando per­
sino i voti missini. «Votarlo per 
il Pds sarebbe un suicidio», si è ' 
lasciato scappare ien uno dei 
dirigenti nazionali della Quer­
cia. E un altro parlamentare pi-
diesslno ha osservato scher- ' 
zando che «nonostante la sua 
mole, Spadolini - rappresenta 
solo un minimo comun deno­
minatore». • , - i , i 

Quali sono allora i nomi gra­
diti al Pds? Su tutti sembra 
emergere quello del filosofo 
Norberto Bobbio. «Me lo augu­
rerei - dice senza esitazioni lo 
storico Massimo • Salvador,. 
neoeletto nelle file de! Pds -
perchè sarebbe l'uomo con le 
qualità intellettuali e lo stile di 

un Luigi Einaudi, e la sua ele­
zione potrebbe rappresentare 
qualla svolta che il paese chie­
de. Bobbio dopo Cossiga po­
trebbe assumere il significato 
che ebbe Pettini dopo Leone. 
Insomma, sarebbe un messag­
gio inequivocabile». Ma il diret­
to interessato - a quanto si sa -
non avrebbe ancora sciolto la 
sua riserva. Oltre che nel Pds e 
tra i Verdi, il suo nome prende 
quota anche tra i parlamentari 
«referendari». Oggi pomeriggio 
i «pattisti di Segni» si riuniscono 
e indicheranno - dice Augusto 
Barbera - una «rosa» di perso­
nalità «fuon dalla nomenklatu­
ra». Oltre a Bobbio l'ex presi­
dente della Cotte costituziona­
le Conso, ma anche uomini 
come Paolo Barile e Livio Pala-

< din Una ispirazione assai vici­
na a quella indicata da Achille 
Occhetto. ?/- •• • • . - . ; • 

Giuliano Vassalli 

re a guardare lasciandole an­
dare alla deriva. Noi dobbiamo • 
prò porci di far uscire la demo­
crazia dalla crisi, di rinnovare il 
sistema politico con un cam­
biamento profondo di metodi, 
regole, responsabilità uomini», \ 
Ecco quindi Craxi rinnovare il 
suo appello per un governo 
«che abbia la forza e le idee 
che servono in un momento di 
eccezionale gravità Per Cra­
xi il protrarsi del vuoto politico 
•avrebbe conseguenze disa­

strose su molti piani». E tutta­
via, ammette, è chiaro che non 
esistono candidati «di una 
maggioranza di governo che 
non c'è». Una situazione, ricor­
da Craxi, che riporta al caso di 
Leone (che prevalse su Nen-
ni) ma anche a quello di San­
dro Pettini, e che fa ben spera­
re, dice, perVassalli. 

Ovvio però che il Psi attende 
solo che la De esca dalla neb-

> bia. Ma per ora di li, dice Si­
gnorile, «non arriva alcun se­
gnale nuovo». >- •; - r." 

Dopo lo scontro intemo 
parla il leader di Rifondazione 
Si dimettono dagli incarichi1 

anche Castellina e Salvato 

Garavini accusa: 
dai cossuttìani 
opposizione rozza 
«Ho sbagliato, ho sottovalutato la capacità organiz­
zativa di Cossutta». Sergio Garavini fa un bilancio 
della crisi apertasi in Rifondazione comunista dopo ; 
la bocciatura, da parte della destra del partito, della ' 
proposta per la segreteria. «Chi sceglie la linea orga-
nizzativistica pratica una opposizione chiusa e grez­
za». Il segretario ribadisce: «Non posso essere un se- " 
gretario per tutte le politiche»., - - ' V i ' : 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• I ROMA. Le prime immedia­
te reazioni alla bocciatura del­
la segreteria di Rifondazione 
comunista, sono state le dimis­
sioni di Luciana Castellin j , no­
minata direttrice del settima­
nale del partito, «Liberaz one», 
e di Ersilia Salvato, nominata 
responsabile per le politiche 
istituzionali. «Le compagne -
spiega il segretario del putito, 
Sergio Garavini • hanno con­
statato che su sei candidati 
proposti dalla direzione tre so­
no stati ; bocciati, - Pettinar!, 
Giordano e Serri, e di conse­
guenza è evidente che l'insie­
me della proposte non SA più 
in piedi». ' 

Ventiquattro ore dojo il 
giorno dei lunghi coltelli c'è un 
clima di tensione nella plancia 
di comando di Rifondazione 
comunista. Gli ex Dp sono tur­
bati, Cossutta si rifiuta di rila­
sciare dichiarazioni all'Unità. 
Le difficoltà per la destra di Re 
sono evidenti. • Garavini > l'ha 
detto domenica sera: depo la 
bocciatura della . segretena, 
con l'apertura di una erbu che 
non è solo di organigmmmi, 
sta alla «destra» del aprtito di­
mostrare di non volere la rottu­
ra, i • • *i' • - . .. 

Garavini, A problema che Id 
paventava è esploso frago­
rosamente domenica «cor­
sa: le correnti esistono e so­
no ben stnitturate. ;-

Rifondazione comunisti ' ha 
adottato forti aperture verso la 
società e ha tentato di non pre­
sentarsi come un partito setta­
rio, erede di ideologismi chiu­
si. Questa linea è stata sempre 
approvata senza significative 
defezioni. Tuttavia è evidente 
che ci sono delle riservi;: ma 
invece di esprimersi nel con­
fronto politico, si privilegia il 
terreno degli organigrammi. 

Forse Id e ima parte dd 
' groppo dirigente fondativo 

di RBondazhMie ha sottova­
lutato, sin dall'Inizio, la for­
za e la capacità organizzali-
va di Armando Coasuttn... 

Le linee «organizzativistiche» si 
oppongono alla linea • politi­
ca» del partito comunista sem­
pre in termini assai rozzi. Lo di­
mostrano esempi ben p ù alti 
di quelli attuali, come ne caso 
di Secchia e Togliatti. Questo 
tipo di opposizione non può 
che essere chiusa, grezzo, non 
può che vivere della sua stessa 
struttura, senza alcuna apertu­
ra verso l'esterno. Quanto ai 
problemi organizzativi, si è ve­
ro, non vi abbiamo dedicato 
molta attenzione. L'errore è 
principalmente mio. Ma ho 
sempre pensato che ptr co­

struire un nuovo partito è ne-
- cessano un vincolo organlzza-
, tivo il meno stretto possibile. Il 

Prc ha bisogno di presentarsi -
' aperto per nuovi rapporti con * 

forze nuove. - .• v- -_, 
E ora come pensa di poter 
asdredaqtKStacrisl? . 

In termini di orientamento la 
, crisi può essere superata se 
'. viene confermata, e anzi ripro-
, posta con più forza, la linea : 
dell'apertura. Ma anche non è -
da meno la necessità di supe- ' 

i rare questa chiusura intema e s' 
, la logica delle correnti e delle •) 

. fazioni. Ma neanche questo * 
' basta. Perchè, ovviamente, è ' 

necessario ricostruire una ipo-. 
tesi per la soluzione della vi- ; 

„ cenda legata al comitato ope- ' 
rativo: creando le condizioni -

., per un forte impegno nella so- " 
cietà, e attraverso un confronto "" 

,. politico interno., i - ; >,• ... 
• Sta pensando al congresso? ; 

' Pensavo che lo si potesse rin­
viare, perchè non ritenevo che 

• le questioni " organizzative ^ 
• avessero un forte rilievo. Inve- ; . 

ce non è cosi: il congresso non << 
'" è più nnviablle. , j *»£ 

C'è tm problema formale da 
> ' • risolvere: daioche non potè- ,;' 

te ripresentare la.proposta „ 
.. , bocciata dal comitato nazio­

nale, come pensate di suda- '• 
reavanrl?,.., >: , s . , k* , 

Ci sto riflettendo. Comunque la 
" soluzione deve consentire l'ac­

centuazione della linea di 
apertura all'interno e all'ester- • 

' no del partito. Perchè, e ci ten- •; 
go a ribadirlo, i nostri non so-

- no problemi di scontro perso-
; naie. -

Ma se la soinzlone che Id 
propugna non dovesse pas­
sare, confermerà le dlmis- -
rioni che ha mlnarrtato do­
menica scorsa? , , . 

Io sono stato eletto per una po­
litica precisa, per portare avan- ' 
ti il Partito della rifondazlone -• 

• comunista. Se non si fa questo -
io non ci sto. i •,-• . t.. • i» 

Parliamo infine di tm argo­
mento pressatile, le elezioni 

- dd presidente detta Renan- " 
- buca. Lodo Magri, rivolge»- "• 

dosi Ieri al Pds, con coivi in- *-
contiate oggi per discutere *.' 
una possibile convergenza J 
sa un nome, ha detto che sol • 
piano dd metodo le candì- *. 

« dature comuni devono venir ';• 
•' fuori di comune accordo. : 

Può precisare meglio? ..»,-.</ 
Non vogliamo arrivare al tavo- " 
lo dell'incontro con un nome 
già pronto. Aggiungo che non " 

-, facciamo obiezioni precosti- , 
. tuite ad una candidatura avan-' 

zatadalPds. • . , » < ; -

La «grande kermesse» 

Una schedi giallo mais 
per le prime tre votazioni 
Installato un maxischermo 
• • ROMA. Per le pnme tre vo­
tazioni, Ha maggioranza ri­
chiesta è dei due leni) la 
scheda sarà giallo mai:,. Per 
tutte le altre (a maggioranza 
assoluta) sarà bianca. De puta-
ti, senaton e delegati regionali 
(in tutto 1014 votanti, 8 coloro 
che hanno partecipato z> tutte 
le elezioni del dopoguerra: Ta­
fani, Fanfani, Andreotti. lotti, 
Scalfaro, Boldrim e Colombo) 
inizieranno puntualmente do­
mani mattina alle 10 le opera­
zioni che porteranno all'ele­
zione del nono presidente del­
la Repubblica. Voteranno ogni 
giorno, senza -interninone. 
Non si sa quanti scrutimi si po­
tranno avere ogni giorno. Di­
pende dalla velocità con cui gli 
elettori infileranno la scheda 
nell'urna, ma è stato cak olato 
che per questa operazione ci 
vogliono dalle due alle tre ore. 

Una prassi lunga e defati­
gante che spingerà gli elettori a 

valersi de! ristoro messo a di­
sposizione dalla Camera. Per 
l'occasione il servizio della, 

• «buvette» è stato rafforzato, ma 
ì bene informati prevedono * 
che le code saranno comun- ". 
que lunghissime. In questi * 
giorni la Camera diventerà un " 
luogo superaffollato. Per que- * 
sto è stato deciso di limitare il * 
numero dei giornalisti che pò- r 

' tranno seguire in diretta le ele­
zioni, per gli altri è stato instal-

, lato invece un mega schermo ' 
, nell'auletta di Montecitorio. Al '. 

momento dell'elezione suone- i 
., ra a stormo la campana, una 
, prassi adottata sin dal 1948, e* 
r quando qualcuno ricordò che , 
, sulla campana del palazzo, r 
\ che era il tribunale dello stato r 
;- pontificio, c'è scritto: «Onorate ' 
, la giustizia voi che giudicate m •; 
. terra». Ed essendo il capo dello ' 

Stato anche presidente del 
- Consiglio supenore della ma- " 
, gistratura la campana suona 

molto a proposito. - • ' -••-

/», 


